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Sulla diga del Vanoi
diffida della Provincia
«Stop al progetto»
Nota alConsorziodelBrenta, alministero e allaRegioneVeneto

TRENTO In consiglio provincia-
le, non più tardi di dieci gior-
n i f a , G i u l i a Z a n ote l l i a ve va
c h i a r i t o l a p o s i z i o n e d e l l a
giunta. «Stiamo verificando la
situazione, sull’opera ci siamo
già espressi nella scorsa legi-
slatura : rimani amo contra r i»
aveva sottoline ato l’assessor a
all’ambiente, rispondendo al-
le pressanti richieste delle op-
posizioni. Sui banchi del con-
si gl i o, al lo r a, er a rim b al z a t a
d a l Ve n e to l a n o t i z i a d e l l a
conclusione della fase di pro-
get ta zio ne da p ar te de l C on-
sorzio di bonifica Brenta della
co nte s t a t i ss i ma d i ga s ul Va -
no i, c o n l ’avvi o d el d ib at t ito
pubblico. E subito era scattato
l’alla rm e, pe rch é que ll a dig a
in Trentino non la voleva nes-
s u n o , t a n to c h e a fe b b r a i o
maggioranza e opposizione si
erano trovate dalla stessa par-
te p e r vo t a re a l l ’ u n a n i m i t à
una mozione — la prima della
legislatura — contraria al ba-
cino da 33 milioni di metri cu-
bi di acqua a cavallo tra Tren-
tino e Veneto.

E ieri la giunta — per mano

del govern atore Maurizio Fu-
gat ti e d el l a s tess a a ss ess or a
a l l ’a mb i e n t e — ha f a t t o u n
passo in più: da Piazza Dante è
pa r ti ta i nfa tt i un a l et tera i n-
viata al Consorzio di bonifica
Bre n ta c h e di ff i d a l a so c ie tà
«a comp i ere ulteri ori at tivi t à
volte alla progettazione e rea-
liz za zio ne di ope re c he inte -
ressino il territorio della Pro-
vincia autonoma in violazione
del le d isp os izi on i nor ma tive
e degli strumenti di program-
ma z io ne e p ia ni fi c az i on e vi -
genti».

«Si tratta — ha spiegato ieri
Zanotelli al termine della riu-
nione dell’esecutivo tenutasi a
Strembo — di un a tto mol to
forte di contrarietà dal punto
d i v i s t a g i u r i d i c o , te c n i c o ,
a m b i e n t a l e e d i si c u r e z z a » .
Atto che la Provincia ha voluto
inviare per conoscenza anche
alla Regione Veneto e al Mini-
s te ro d e ll ’ag r ic o l tu ra , d el la
sov r an i tà a li m en t ar e e d el l e
foreste. «E che — ha rilancia-
to l’assessora — se gue i “no”
g i à p r o n u n c i a t i n e g l i a n n i
scorsi». Culmina ti con l a let-

tera inviata alla Regione Vene-
to nella scorsa legislatura dal-
l ’a l l o r a v i c e p re s i d e n te d e l l a
Provincia Mario Tonina. «Sia-
mo a ss o l u t a me n te co n t ra r i ,
come abbiamo più volte p re-
cisato, a ques to p rog etto che
viene promosso in aperta vio-
lazione delle competenze del-
la P r ovi nc ia » ha r in car a to l a

do se Fu ga tt i. «M i au gu ro —
ha aggiunto — che il messag-
gio espresso in questa lettera
giunga in modo chiaro». E se
non fosse così, la Provincia è
dec isa ad and are o lt re: « Sia -
mo pro nt i a fa r r is pet ta re in
tutte le sedi possibili l’esigen-
za de l l a d i fes a de l ter r i t o r i o
trentino e le prerogative della

Nel mirino

La valle

del Vanoi
dove è prevista

la realizzazione
di un bacino
artificiale

da 33milioni
di metri cubi
di acqua

Il progetto

Bacino quasi tutto
in terra trentina


La diga sul Vanoi

prevede unbacino
da 33milioni di metri
cubi d’acqua, quasi

interamente in Trentino

A nord di Lamon
diga da 123 metri

Un intervento
da 150 milioni

La diga, realizzata a nord
dell’abitato di Lamon,
in Veneto, sarà alta

123metri (quella
del Vajont è alta 262)

L’importo stimato per la

realizzazione del bacino
artificiale è di 150
milioni. La progettazione

è costata poco più
di 900mila euro





Fugatti
Mi auguro
che il
messaggio
espresso
giunga
inmodo
chiaro
Siamo
pronti a far
rispettare in
tutte le sedi
possibili
l’esigenza
di difesa del
territorio

Ambiente e territorio

Corriere del Trentino Sabato 13 Luglio 2024

no st ra Au ton om ia ». In so m-
m a, se n on c i s i fe r m e r à , i l
Trentino è pronto a impugna-
re ogni atto che sarà presenta-
to su quest’opera. Un concet-
to, q ue sto, c he i l pre si den te
ha fatto arr i vare anc he al go-
verno veneto. Tanto che oltre
il confine non si esclud e ch e
l ’op e r a — u s c it a d a ll a l i st a
d e ll e p ri o r i t à p e r i l r i s a n a -
mento idrico — alla fine ven-
ga messa nel cassetto. Tenen-
do conto anche de gli scenari
t ra t te gg i a t i pe r e l a b or a re i l
progetto: se dovesse verificar-
si lo scenario peggio re, oss ia
i l c r ol l o d e l la d i ga , l a f or z a
dell’acqua porterebbe al crol-
lo a catena di altre due dighe
(del Corlo e di Ponte Serra) al-
lagando e travolgendo l’intera
Valsugana. Scenari che richia-
mano alla mente, in Trentino
c o m e i n Ve n e t o , i m m a g i n i
drammatiche.

E se la ferma posizione del-
l a g i u n t a p r o v i n c i a l e f a r à
es u lta re i com itat i e le as so-
ciazioni ambientaliste — che
da se mpre si op pon gono a l-
l’opera — a salutare con favo-
re la decisione di Trento è Ro-
berto Padrin, presidente della
Provincia di Belluno: «È quel-
lo c h e vol e v am o no i, q ue ll o
che abbiamo sempre sostenu-
to ». E r il an c ia : «U na s ce l ta ,
quel la trenti na, in p iena si n -

tonia con le nostre delibere in
Prov inc ia. L’h o se mpre vis ta
c o m e u n ’o p e r a z i o n e v e r a -
mente irrealizzabile. L’ho det-
to sin dal primo momento. Da
quest a convin zione, condivi -
sa col territorio, sono derivate
t ut te l e az i on i c h e a bb i am o
portato avanti per difendere il
ter ri tor io ste ss o, pe r e vi ta re
al tri r isc hi» . Pad rin n on no -
mina lo spettro del Vajont, di-
ce s olta nto: « La prov inci a di
Belluno il suo prezzo l’ha già
pagato».

So dd isf at to a nch e A le ssi o
Manica, che in consiglio pro-
vinciale aveva invitato la giun-
ta a muoversi anche con azio-
n i l e ga l i co n tr o il pr og e t t o.
«Era esattamente ciò che ave-
vamo chie sto — sottoline a i l
ca p o g ru p p o d e l P a r t i to d e -
mocratico — ossia di rispon-
dere ad atti formali con altret-
ta nti at ti form ali . N egl i a nni
scorsi, di fronte al progetto la
giunta aveva p reso p osizione
so la me nte con d el le l et ter e.
Serviva qualcosa di più: bene
d u n qu e c he ci s ia s t at a u na
diff ida». Ma Ma nica no n ab-
bassa la guardia: «Una diffida
do vre bb e fe rm are t utt o , a n-
che il dibattito pubblico. Vigi-
leremo».

Marika Giovannini
Martina Zambon

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Padrin
(Belluno)
«Siamo
d’accordo
con i
trentini: è
un’opera-
zione
davvero
irrealiz
zabile»

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10



